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I Verso un Ministero di concentrazione a larga 

| base sotto la presidenza dell'on. Bonomi ? 
# i 

: bs Td MONTA, 15. 
j ina 2d avere 1 suol 

‘svilu GI e le consultazioni 
‘del po dello sralo Sì sono susse- 
‘guite per tutta la S:Ornata, in.inter- 

per Circa 10 ore, 
Jò dire con sicurezza che mai 

Come questa volta il Capo dello Sta- 
to ha potuto raccogliere . dat. ne- 

DiIÙ appross.imabiva» 
Mentè stablie ormentamento nell’.n- 
tricata situazione. Intricata soprat» 
tutto, oltre che per ja complessità 
degl! elementi politici ed econo. 

Mr 

| mici, per que! tanto di elemento 
| psicologico € ttivo che gioca 

hei gruppi e nelle persone e che 
complica le situazioni politiche. 

I democristiani hanno deciso di 
non esigere, come pregiudiziale as- 
Soluta, che sia uno del proprio grup- 

| po a capeggiare il Ministero di con. 
centrazione da loro auspicato, Ciò 
che, calcolando Alcuni attegg'a- 
menti delle sinistre, è un altro ele- 
«Mento ‘ind:retto, oltre alle dirette 
Consultazioni fornite al Capo dello 

dì dall fica 
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| Sulle probebilità di riuscita. 

Stato, per la scelta. 3 
Secondo quanto apprende l'AnSA 

tlalle fonti p'ù accreditate, sia poli 

tiche che giornalist:che, Von. DE n; 
tela, proprio per favorire UD do 

Stero di larga concentrazione. Aarto” 
‘de l’incarico a un vecchio Presiden e 

de' Consiglio, che questa sera sa: 
‘febbe già stato avvertito € SIE 

techerà dal Presidente della a 

‘pubblica domattina. Bisognerà V 

dere quali reazioni il prescelto o 
contrerà nel campo delle CL 

per poter trarre illazioni fonda! 

Tia democrazia cristiana È favo. 

Tevole, anche perchè ind ioni in 

‘tale senso — pur se non SU o press 

So note — sarebbero state » e al 
Capo dello Stato sia dall on. e Ga. 
Speri che dall’onp. Gronco 
Domani! mattina il nome del pri. 

‘iMo incaricato sarà reso noto alla 

< Fe che il Capo 

| to. a loro opin'one, cioè lunone 
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» 

sì ta Essere presentate gi capi d'Isti- 

159 Selin:z'o delle 

d 

ezione che aspetta. sii 

‘Dieci ore di consultazioni 

ona; pon. De Nicola ha rice. 

Vuto per primo il capo del gruppo 
Darlamentare democristiano Gron- 

chi, il quale all'uscita è stato avvi. 
‘Cinato dai giornalisti. Rich'esto se 
‘es'sta una direttiva sostanzialmen- 
‘tecumica frs il gruppo parlamen. 
tare e il partito democrist'ano, egli 
«ha risposto affermativamente ed hn 
Soggiunto che il suo partito ausp!. 

«Ca una larga concentrazione nazio. 
Male. a caro della quale non è det- 
to che debba esservi un democri. 
Stiano: tale concentrazione dovreb- 
consentire a tutte le forze de. 

Maocrat'che del paese di essere rap-| 
Presentate nel paverno. così da dar. 

Eli la massima efficenza. Sulla que-|. 
Sslone della nomina di un Comitato 

(I vernativo. l’on.le 
ne estro mpto che non può 

direzione seperata del. 
e della. polit'ica. Per 
concerne gli sviluppi 

ha espresso il pare- 
Sela ga si tro« 

Vera ani probrbilmente in con. 

dizioni. di lare l'incarico al desi. 
«gaeto, 

L'on. Molè, uscito dal. CONS 
di muasi un'ora col Presente a 
‘d'eh'arato che i demoiaburisti € DR 
tinuano in quella che è sempre St9- 

fonchi ha 
ES'stere uma 

econom 2 
ouanto poi © 
detta crisi, egli 

  

DELLA CRISI 
  

PRIMA FASE 

Li 

  

mero numero di part:ti che ceo 
stesso programma possano colla Do- 
rare con cordia. 

Amenità di Giannini 
E' stato quindi ricevuto von.le 

Giannini. aî termine della fi 
interrogato dai giornal'sti, Il «Fon 
datore » ha fatto sfogg:0 di ap? È 
quela doviziosamente infarc:ba di 

solane sciocchezze, in modo parti. 
colare sull'argomento Russ'a-comu. 
nismo. Non risulta quanto : g:or- nalisti g: siano divertiti ad ascol. 

tarlo. trodot da L'on. Corb:n0 intr to presso il 
Capo dello stato, alle 12,30 ne è 
Uscito un'ora dopo esattamente. AL 
la domanda se : liberali sono termi 
mal loro atteggiamento di non par. 
tecipare a! Governo ove vi r‘man- 
sanori comun'sti, egli ha rispostol 
affermativamente: «Se nel nuovo 
Gabinetto ci saranno i comun:st' 
dea dichiarato — non ci saremo 
no! ». Richiesto cosa pensava di 
un Governo economico l'on. Corb'. 
no ha detto: «E' un”potesi che 
non abb'amo contemplata » 

Gli è stato ch'esto: «In un Go- 
0 3 Le PRITOa Distra potranno 

«C'ò potrebbe anche avvenire — 
egli ha. risposto — ma ben s"n- 
tende sempre chè siano esclusi i co- 
mun'sti », . 

«E di un Governo, di unione 
naz'onale. cosa ne pensa »? 
«Sarebbe un’esarchia allargata. 

she non è adatta al momento». 

Subito dopo è stata la volta del. 
l'on. Nenni, PrÎma .d' entrare nel 
l'ascensore, il copo socialista è fatto 
le sesuenti dichiarazioni: «La crisì 

non è misteri e quindi non dovrebbe 

presentare carattere d' sorpresa. 

Esisteva un proeramma ed una 

maggioranza; è mancato un capo 
che avesse il coraggio di attuare Il 

programma già coordinato ». Quan. 

to ad un re:ncarico a De Gasper!. 

Nenni ha dich'arato: « Cons'dero 

De Gosperi un uomo ser o: € se non 

ha ritenuto di cont'nuare con la 

maggioranza che aveva, non vedo 

ouale altra maggioranza possa cere 
care, nè cuale altra maggioranza 
nossa esistere. I socialisti non hane 

banalità, di cattivo sp:rito e d' RTOs-| 

 L’INCARICATO DI FORMARE IL GOVERNO 
el il. 
18 4 

ve essere risolta da un partito che 
occupa un posto prem nente all’As- 
semblea; nessuna oppeszione da 
arte nostra per De Gasperi, ma lui 
a dimostrato di non credere di 

poter governare con l’attuale mag 
g.oranza ». 

«E di un Gabinetto economico. 
finanziario. cosa ne pensa? » 
«Mai capto; tutte le quest:onì 

f nanziarie sono in definitiva que. 
»ONÌì politiche n. . | 
Il colloquio del Pres'dente della 

Repubblica. con l'on. Nenn' si è 
rotratto per oltre un ora. 

Da palazzo Giustiniani 

a Montecitorio 
Nelle ud.en<e del pomer.ggio, pr- 

mo ad essere ricevuto è stuto l'on. 
D'Aragona dei PSLI. 

Egli, al termine del couloquio, na 
fatto ia seguente dichiarazione: « L. 
PSLI ritueue che solo un program 
ma economico, eseguita puntual- 
mente, con decisione e tempestivi. 
tà, può nsv'attuale situazione af 
frontare la compiessa realtà che L 
purtito 2 é dimostrato inadeguato 
4 controllare. No: ci preoccuplamo 
escsusivamente che tale programma 
acb.a l'appogg o della chisse lavora- 
trice. Pertanto la desgnazione del 
cano del Governo è per noi stretta- 
mente coliegata alle garanzie neces- 
sare per l'attuazione di taje pro- 
gramma di emergenza ). 
Anche il colloquio dell'on. Facchi- 

netti con De Nicola è durato circa 
un'ora. Uscendo da palazzo Giust - 
niani, il deputato ha detto ai g.6r- 
nadisti: «Il partito repubbucano 
conserva il suo atteggiamento au- 
nemo e non ha posto alcuna pre- 
giudiziale: non possiamo fare pre» 
visioni e decideremo il da farsì, 
cioè se partecipure al, Governo 0 
no, dopo che il Capo dello Stato a- 
vrà. provveduto alla des gnazione 
Ciò che io prevedo per. questa se- 
ra stessa », % 
Intanto, nel mentre ai palazzo 

Giust:niani il Capo dello Stato con- 
tinua le conuuitazioni, seconde lu 
prassi costituzionale, la cronaca 

po.itica reg stra a Montecitoria due 

mentare dei Partito socialista lavo- 
ratori italiani e quella del comita-   no un capo da proporre; la crisi de 

Battaglia per il 
‘Un appello del Partito Co 
sforzi del Primo Ministro. 

De Gaulle tiene   
  elle ferze. purchè ci sia unità di 

‘Programma. S 
T aemoleburisti — eel! ha detto 

‘— sono al servizio dél Prese, e SE 
ossee necessario entrerebbero a far 

borte del Governo. Pens®re di estto- 
Mettere i part'ti d' massa sarebbe 
Un errore dal vunto di vista demo» 
Crat'co, e più ancora un errore da: 
dunto di vista politico. E° neces 
S°r'o far nffinire nn masgior nu 

— e e 

    

Nel mondo scolastico 

Termini e modalità 
degli scrutini ed esami. 

<. nelle diverse scuole 
; ROMA, 15.. 

Ti Ministro della Pubblica Istru. 
one con ordinanza in corso di 
ibblicazione stab'lisce i termini e 

& modalità degli scrutinii e degli 
€8ami negli Istituti d'istruzione me- 

la, class'ca, scientifica, mag'stra- 
€ e tecnica per ll corrente anno 
Scolastico. Tale ordinanza che ri.| 
Salvere anche il caso esposto a det- 

Ministero dall'Istituto scolastico 
po palia n di Tr'este Dlevede fra 
Saltro: 
Le lezioni avranno termini 

l4 siugno. Nelle scuale governat ve 
Bli ‘serutinii finali avranno inizio 
Ne pomeriggio dello stesso giorna; 
(Tn quelle con numerosa popolazione 

-
 

| Scolastica potranno essere anticipati 
ì qualche giorno; negli Istituti pa. 

Tesgiati e legalmente riconosc'ut’ 
RYranno inizio il 26.giugno ma Po- 
‘ànno svolgersi. contemporanea?» 

Mente agli scrutini delle scuote st2- 
Ali ove il provveditore agli studì 
to creda possibile. Gli esami di am- 
Missione idoneità e licenza comin- 
Stranno il 16 giugno negli Istituti È 

bali; negli altri il 30 giugno sal. 
i che il Provved'tore agli Stuai 

tenga di poterli far coincidere 
Con ‘quelli delle scuole governative, 
pafili esami di maturità e d' abili. 
xeg-one avranno in'zio il 7 luglio: i 
Mu per le prove scritte di questi 
dpi esami saranno inviati dal 

Ristero. . S 
«Le domande per psrtecipare agli 
Sam. della prima sessione dovran- 

almeno quindici s'orni prim? 
rove, Ancora pe” 

uest'anno in via del tutto ecce- 
aggrale sarà consentito aj g'ovan' 
Sepipoiti del titolo di studio pre» 
sroto i quali abbiano l'età corri. 
‘ondente alla durata normale de- 

di Studi a partire dai diee arn: 
‘ Sostenere l’esame di idoneità al 
SEE classe del liceo seienti. 
n: dell'Ist'tuto Mag'stra.s n Tec. 
deli E pure consentito ’’accosso 
Mr ai di licenza dalla scuola 
ell'eta se al semplice rea: is.t0 

Conti che abb'Ano compiuto è Qab'ano entro :l 31 dicembre il Stam ano di età di sostenere gli 

sere COnsegnati. 

ee consentita altresì ai cand'datil Pri ‘che recentemente presentò a Tru. 

PARIGI, 15 maggio 
In un appeilo lanciato ieri ai 

contadini francesi, affinchè venda. 
no il loro grano in modo da alle- 
viare la cris. alimentare, 11 Partito 
comunista afferma che la caresta 
di pane in Francia è dovuta alla] 
amministrazione incompetente del 
Governo, ed accusa sia quest’ulti- 
mo che gl Stati Unit, di aver e- 
Sportato in Germania. farina che 
era iuvece necessaria alla Fran 
cia. LL comunicato comunista av. 
VaR che «la carestia di pane ser 
vra di pretesto agli sfruttatori del 

to direttivo del gruppo parlamen- 

ITER 

pane in Francia] 
munista ai contadini . Gli 
Paul Ramadier - Intanto 
discorsi imperialisti. 

fatto che i tedeschi, sia nella zona 
britannica che in quella america» 
na, non sono riuse:ti ad ottenere 
nel tenritorio nazionale il raccolto 
previsto su cui basavano tutti i 
calcoli. I 

I Ministro della guenra america- 
no Robert Patterson ha dichiarato 
che a.la Germania sargnno forn.te 
più d: 400 mila tonnellate di vi. 
veri nel mese di maggio e. almeno 
400 mila. tonnellate in giugu e 
quantitativi anche maggiori im :u- 
gli il che si spera «sufficiente per 
ass.curare le razioni da ora in poi».   n popolare per rovescia» 

era ltuzioni democratiche ed: 
attaccare la. repubblica » 

‘ Durante nu CA Mi | 
4 : Na conferenza, tenuta! 
ier, sera 2 Parigi, con i prefetti dil 
15 d.parbimenti, U Primo Ministro. 
Paul Radamer ha impartito istru- 
zioni perchè S:ano organizzati co- 
mitati local. Per. l'ammasso del 
grano. I prefetti hanno reso noto 
al Presidente dei Consiglio che for. 
ti quantitativi debbono tuttora es- 

Contemporaneamente sì a) 
che ierl P:ù di 50 persone” pre 

assalito la stazione ferroviaria gi 
Chateauvillain — (presso Dig.one), 
per impedire la partenza. di due 
vagoni carie di grano. 1 dimo- 
stranti posti #‘un. tronchi attra. 
verso . bar» "anno aperto uno 
dei vagoni e Sì SONO impossessati 

el suo contenuto, Ma si sono poi 
lasciati convincere a restitu:rlo, 
quando un funz:00aN0 fi pa assi» 
curati che ]a loro TAZiONe dj pane, 
recentemente portata A 200 gram. 

terata finchè non f05SS€ Stata rj. 

dotta quella delle citta Vicine, 

Nel pomeriggio di Ogsi U gene. 
rale De Gaulle na pronunciato l'at 

teso discorso a Bordeaux. Egl h 

fermato, fra” l’altro, che 16 SOMi 

della Franeia dipendono del Suoi 

terr.tori d oltremare. «Il destino 

del nostro Paese è quello dei ter- 

ritori su: quali sventola la posts 

bandiera; ed anche in gran parte |   vin detto — dipende da ciò che 2V° 
mene nei territori francesi d’oltre» 
cato. ». De Gaulle ha quindi auspi- 

di i vina Francia forte, che rinsale 
: Neoli tra tutti 1 territori del. 

la «Un:on fre è 

poi precica tre Nesise». L'oratore ha 

te» egli Salo che per «Francia for- 

capo sia ttigade uno Stato il cu. 

È Fe nti sita, in. modo da non 
rappresentare un gruppo di parti- 

i, ma la Francia 5» 
sa.se». E° i e la «Un.one 

MERO I capo dello Stato 
che deve formare il hi 

‘proseguito De Ganz irgniiv 

debbono essere confus:oni di pote- 
ri, e coloro che hanno onore e il dovere di ag re In nome della Frane 
cia non debbono essere sattoposti 
ad altre influenze che al loro o, 
vere n, \ 

‘loro 

De Gaulle ha rinnovato quind 
l'appello alla difesa dei territori d'oltremare, ja cui perdita s:gnifiche 
rebbe la perdita della indipenden. 
za della Francia. 

B Grave ma temporanea 
L'America invierà nei mesi 
di maggio e giugno 800.000 

tonnellate di viveri in Germania 
NEW YORK,.15 maggio 

(Reuter; « L'ex presidente Hoover 

m. al giorno, sarebbe MMasta inal.| 

a af 

\varsi Sotto le 

la crisi. alimentare toloscalî 

Riferendosi alle difficoltà di va- 
r.0 genere che hanno determinato 
la crisi a:imentare e dopo aver re- 
spinto energicamente le accuse see 
condo cuj ia situazione attua:e sa- 
rebbe da attr:buirs; al fatto che gli 
Stati Uniti non hanno inviato 1 
uantitativi di viveri promessi, 
atterson ha dichiarato ehe invece 

si deve soltanto alla «straordma» 
ria produzione americana e agli 
sforzi congiunti dei governi di Wa- 
shington e di Londra se i tedeschi 
non. muoiono effettivamente di 
fame». 

|sopportare e come distr.buirli. 

riunioni: quella del gruppo paria-|t 

tare della D.C. congiuntamente al- 
la direzione di questo part.to. 

ID gruppo del P.S.L.I ha uiteror- 
mente esuminato la sibtuaz:one po- 
litica maffermando » pr.ncip.: già 
espressa anche dalla direzione dei 
partito, e cioè che per il P.S.LI. 
più che di uomi s: tratta essen- 
ziaimente de! programma econo- 
Mmico-finanziario e della sua. atbua- 
zione. E* necessario però assusra- 
re anzitutto le garanzie per la rea 
izzazione del programma ste:so ed 
eliminare al massimo nel Paese ie 
cause di incertezza. 

È IL Paese deve sapere dove si vuo 
ie arrivare, quali sacrifici dovrà 

Alla riunione del gruppo paria- 
mentare e della direzione del Pur- 
tito democratico cristiano, è inter 
venuto anche l'on. De Gasperi. Ne, 
corso dela eduta sono stati esami- 
nati gli ultum: sriluppi orientativi 
della situazione politica, ed è sta- 
to deciso che la democrazia eristla- 
na cercherà di favor re nei modo più 
ampio la poss'bilità di un governo 
di concentrazione, anche conside» 
rando l'ipotesi che a tale scopo la 
D. C. dovesse rinunciare a prender 
re l'iniziativa e la direzione della 

  

QUOTIDIANO D'INFORMAZIONI DEL MATTINO 

Un articolo del “Manchester Guardian,, 

SEPE LARE MRO A CERO REALM PAR A A EIA 
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AFFIDARE 
all'amministrazione 

« Gli italiani potrebbero essere 
ingegno e della loro energia 

MACHESTER, 15 maggio. 
In suo ar.icolo odierno il « Manche- 

ster Guardian» appoggia la propo 
sta americana secondo cui «a Libia 
dovrebbe essere sottaposta all'ammi. 
nistrazione . fiduciaria delle Nazioni 
Unite «La Gran Bre.agna — scrive 
lì quotidiano — non è l’unico paese 
ad avere inieresse per la Libia; la 
Francia, ]Ja quale rivendica e attual- 
mente occupa quella pase del deser- 
to \ibico che va sotta il nome di Fez- 
zan, teme che la concessione dell'in. 
dipendenza alla poco progredita Li- 
bia possa avere pericolosi effetti sul- 
la popolazione araba della Tunisia € 
del Marocca »., 
«La Russia — continua il « Manche- 

ster Guardian» + ha sbalordito i 
mondo e insieme Bevin quando ha 
ch'esto per sè l'amministrazione fl- 
duciaria della Tripolitania. Anche 
l'Egitto è interessato, come vicino e 
al tempo stesso come importante sta- 
to arabo Ma afiche altri due popoli 
meritano qualche considerazione: gli 
italiani, la cu: opera in Libia non è 
s‘ata mai adeguatamente riconosciu- 
ta, e gli arabi i quali vj risiedono». 

Il « Manchester Guardian » aggiun- 
ge però che qualsiasi restaurazione 
dell’au'‘orità taliana sarebbe consi- 
derata daglì arabi e dalla maggioran- 
za delle nazioni come un vero tradi. 
mento, mentre nessun altro paese 
sembra disposto — senza Ìl miraggio 
di ot'enere in cambio sostanziali van- 
taggi strategici — ad affrontare ue 
spese necessarie ber la ricostruzione 
di quel territòrio, che è sul punto di 
divenite un completò deserto. 
«La Gran Bretagna — prosegue li 

giornale — potrebbe considerare la 
Cirenaica come una base, in sostitu-   concentrazione stessa. 

  

LA LIBIA 
tiduciaria dell'ONU 
chiamati a dar prova del loro 
per far fiorire il deserto » 

gliare i canale dj Suez ed esercitare 
Îa sua influenza sul Mediterraneo o0- 
rientale; ma a prescindere dall'impe- 
gno assunto con la Carta Atlantica di 
enon cercare ingrandimenti territo» 
riali a spese di altri» è estremamente 
dubbio se der noi inglesi sia possibile 
sostenere una spesa cli milioni per 
sviluppare una base che potremo es- 
ser costretti ad abbandonare fra 10 0 
15 anni. « L'esperienza dovrebbe inse- 
gnarcìi che gli arabi della Libia, i 
quali ogg: si dimostrano tanto ami. 
chevoli potrebbero presto mutare at- 
teggiamento e chiederci di lasciare il 
paese. Per nol è ormai un po’ tardi 
per assumere altre responsabilità im- 
peritali Sarebbe molto meglio, appos- 
giare la provosta del governo a:meri- 
cano secondo cu; tutta «a Libia do- 
vrebbe essere posta sotto l'ammini- 
strazione fiduc:aria delle Nazioni U- 
nite, finchè gii arabì non fossero in 
grado di governarsi da soi. Questa 
solufione fornirebbe agli arabì i de- 
nar:i e l’aiu‘o di cui hanno bisogno e 
al tempo stesso neutralizzarebbe la 
costa libica ». È 
Dapo aver riconosciuta che potrà 

non esser facile attuare l’amministra- 
zione fiduciaria deile Nazioni Unite, 
il «Manchester Guardian» scrive: 

«Non è però cosa impossibile e se 
si dovrà far la prova sarà meglio far- 
la subito, La Libia rappresenta un ec- 
cellente occasione se la prova riusci. 

rà potrà costituire un esempio per il 
mondo: se fallirà, gl arabi non si 
troveranno peggio di adesso. E sa- 
rebbe il solo modo in cui «lì italia- 
ni po':rebbero essere chiamati poi a 
dar prova del loro ingegno e della 
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LA PACE CON LA GERMANIA 
  

Un discorso di Bevin 
alla Camera dei Comuni 
  

Necessità di un ravvicinamento 
tra oriente ed occidente. 
  

LONDRA, 15 maggio. 
(Reuter) + Aprendo oggi li di. 

baltito sulia po.ltica estera alla Ca 
imera dej Comuni .l ministro de- 
gii Esteri britannico Bevin ha di. 
chiarato di voler presentare alla 
camera «una rejazione provvisoria 
suì passi che sono stati effettuat. 
finota nella preparazione del trat- 
itato di pace con la Germania», 

Se le relazioni tra oriente ed oc- 
cidente non subiranno un sostan- 
ziale miglioramento nella conferen. 
za che i ministri degli Esteri ter. 

Viaggio «segreto,, 
del primo ministro ungherese 

BUDAPEST, 15 maggio. 
(Reuter) - Si apprende che il Pri- 

mo ministro ungherese, Ferenc Na- 
&Y;, è partito ieri da Budapest per 
destinazione ignota. Corre insis-en- 
temenie la. voce che ‘questo viag- 
gio si connesso con «negoziati se- 
greti», ma manca qualsisi infor- 
mazione attendibile al riguardo. 

  

stro aveva avuto un lungo colloquio 
col ministro degli Stati Uniti Arthur 
‘Schoenfeld «e col rappresentante 
politico britannico Helm, durante 

iglio le sue funzioni saranno assun-     ‘zione dell'Egitto, dalia quale  sorve- 
® 

Gli aiuti alla Grecia e alla Turchia 

“oro energia per far fiorire il deser- 
to ». ; 

  

Il progetto del Presidente Truman 
approvato dal Senato e dalla Camera 

Grave ‘ritardo nella ettettuazione dei soccorsi post- 

- UNRRA per la lenta procedura parlamentare americana 
  

WASHINGTON, 15. 
Il Congresso americano ha invia. 

to oggi aula Casa Bianca, per l'ap- 
rovyzione presioenziale, il proget- 

È di legge con cui si autorizza 0 
istanziamento di 409 milioni di doi- lari per aiuti finanziari e limitato 
aiuto militare aula Grecia e alla 
Turchia. 

La Camera dei rappresentanti, e 
successivamente il Senato, hanno 
rapidamente approvato oggi il pro 
getto di .egge, che rappresenta um 
compromes.o tra le vedute delle due 
Camere ed. al quale ambedue le Ca- 

mere hanno approvato emendamen 
ti di secondaria importanza. 

La complicata procedura paria. 

Imentare americana continua a di- 
l'azionare la soluzione definitiva del 
grave problema degli aiuti post 
UNRRA. I « New York Times» co- 
sì comment.i nel suo editoriale od'er- 

no: «Queste dilaz:on da parte de, 
resso sono inopportune, per- 

chè le condizioni di vita in Europa 
continuano a pesg-orare rap:da- 
mente. E' urgentemente necessar'a 
me siano suvito inwati diretta. 
mente que ti alut! che solo gli Sta. 
ti Uniti possono dare ». 
Dopo la votazione di ieri, con cuî 

il Senato ha ro la cifra di 
350 miloni di dOLari gli stanzia. 
menti degli aiuti post-UNRRA, ul 
progetto è stato presentato d’urgen- 
za questa mattina alla commissione 
m:sta dei Senato e della Camera dei 
rappresentanti, al fine di poter 
grungèére ad un compromesso tra le 
due Camete del Congresso. Come 
è noto la Camera aveva votato una 
riduzione della somma a 200 milioni 
di dollari., ibra Di 

Sembra. sta pass:b:le raggiungere 
un accordo eventualmente sulla ci. 
fra di 300 milion', benchè il senato. 
re Vandenberg ins'sta infless'bil. 

  
  

ETTARO IEEE EERIZEIZZZIITTAZZI TI 

Dopo il 

  

disastro alla «Minerva Film,, 
  

  

Il responsabile identificato 
I morti sono saliti a 26 . Con 
tesa ad estrarre altre possibili 
fettuati diversi fermi tra tui 
Si stanno ricercando il dirett 

delegato re 

ROMA, la maggio. 
. 1 morti per il disastro di ieri 
jgra alla Minerva F.lm sono sw 
SCA 26 Durante tutta la nutte 
io dre di vigili hanno prosegui» 
ré dia Interruzione la Joro ope- 
nizzat, derazione dei corpi carbo» 

to le vittime: tutti impiega- 
de ; 3 > ti i x egli ti de.ia Mir MII ) 

stino del mondo intero — €85 don Pasi Don Film e della Lon» 
Si Da ragione di crede» 

re ‘CORE en debbano tro- 
vera dei pompieri gut Per cui -0- 

V0rO che ha peri coliuinua. La po ha già operato 5 fermi tra vba 

sonale della società 
fica per accertare eventua;; re 
fl d.4: 
ur Capo dello Stato ir 

iitato ad al ontanarsi du; Proprio 
ufficio a causa delle con ingenti 
cure di Stato e EE consultazioni 

stabilite € un cl SU, dd iva 

sua vece il Capo della casa 
civile e il capo dela casa militare 
per porgere alle famigile dei co) 

piti ed a, sopravv:sBuli le espres. 
sioni dei proprio animo addolo 
rato. (Oggi il Prefetto in Fappre- 
sentanza del ministro dell'Interno 
sì è recato aj policlin:C0 Per Ve 
sitare i feriti del tragico incendio 
della «Minerva Film», poi ale ca- 
mere mortuarie e all’obitorio 50» 

NPOSSIDI 

sO le salme delle. vittime. li PT 
etto inoltre ha dato in conformi 

alle direttive del ministro di- 
CORO: per un pronte ana 

e famiglie per ie qual; la scia» 
gura Shia Ceto a 

ZIONI di immed.ato bisogno». 
Proseguendo nella inchiesta sui 

d:sastro di ierr sera alla «Miner- 
va Film» le autorità di polizia :n- 
qu:renti hanno identificato i} re- 
sponsabile. Infatti uno dei fermati 
il magazz.niere Vittorio Sallustio       

man una relazione sula situazione. 

alimenare in German'a ha dichiara.       Mepii di abil'tazione tecnica conì- 
Bregciale anche se sproWist: 

tto titolo di     
x 

{ 

to ieri sera che ia crisi alimentare 
del tedesca è grave ma temporanea. 

studio inferiore.| 

ha confessato, a seguito anche di 
precise testimonianze, di avere get. 
tato distrattamerite un mozzicone 
di sigaretta nei sottosuolo deve si 
era recato per ragioni di lavoro, «Essa è dovuta in gran parte al mozzicone che fatàimente andò a 

stando in reverente saluto pres]. 

0 #0 tra L'altro avuto riper-! 
CUSssioni economiche creando situa- 

  

linua l’opera dei pompieri in- 
vittimo dalle macerie . Etf. 

il presidente della Società. - 
ore generale e il consigliere 
sisi latitanti 

scadere «n un cumulo di pellicole 
iprovocando così la prima fiamnia- 
ta che comunicò poi l'accensione 
alla benzina depositata nello stes. 
so locale. : 

Da quì 1 successivi Sepp! con 
le conseguenze già note. Gli altri 
fermati sono: ; magazzinierj Lui. 
gi Marsi e Amedeo Cuccaro, un 
|]mpiegato, il presidente della Mi- 
Inerva Film. Marchese Campanaro 
‘ed il direttore dell’agenzia roma- 
na, Raimondo Castelli. 

Le autorità d: polizia stanno ora 
“ ricercando il consigliere delegato|g 

della società Antonio Mosko ed il 
direttore generale dott. Potios re- 

sisi dopo il disastro latitanti, a ca. 
rico de: quali potrebbero risultare 
‘gravi responsabilità per l’imma- 
gazzinamento delle pellicole e del. 
la benzina in un locale assoluta- 
Mente inadatto. 

  

Aereo in fiamme. 
Sul campo di Centocelle 
Tutti i Passeggeri riescono 

a Uscire in tempo. 
dall’apparecchio 

Ra ROMA 15 magg'o, 
Nel pomeriggio di ierj all’aero- 

porto dì Centocelle un apparecch 0 
militare «S_79»_ si E incelnt'ata \ «Sl é incendiato nel 
momento in cui staya per levarsi 
da terra. Posti immediatamente in 
funz one gli estintori, è stato pos- 
s bile consentire a tutte le persane 
‘che trovavansi sull'aereo di scene 
dere; subito dopo però il fuoco ha 
ripreso con accresc.ula intensità 
provocando la completa distruzio. 
ne dell’apparecch o. Non si hanno 
per fortuna a lamentare danni al 

ile persone; il bagagl'o però è an- 

  

  
  

in tempo ad éstrarlo dalla carlinga. 
dato perduto, non essendosi fatto, 

i giunto nelle prime ore del pomeei 

mente sulla somma di 350 milioni. 
In un accorato appello al Senato, CONSEgiate ai vari governi; gli alu- 
Vandenberg ha fatto rilevare che 
ia commissione dell'ONU aveva 

di dollari, "i cui 260 avrebbero do- 
‘Vuto essere fornit: da altre nazioni. 

Vandenberg ha intanto ottenuto 
l'autorizzazione a disporre imimne- 
diatamente di; 75 milion di dollari. 
>er iniziare senza alcun .ndugio 

ranno diverse settimane prima che 
li} progetto anche approvato e f.r- 
mato dai Presidente, sia atiuato. 

Il Congresso porrebbe alcune con. 
dizioni per la concessione degli aiu. 
ti, fra le quali: le singole nazioni 
consegneranno direttamente alle 
autorità cittad.ne locali le merci 
perchè siano distribuite a? b:sogno- 

- Avvonmente artiste 

Inaugurata a Firenze 
la Mostra gi pittora iiamminga 

Simpatica manifestazione di 
. amicizia fra Italia Belgio e 
Olanda - Un’esposizione di 
scultura trecentesca a Pisa 

L'nauguraz:one uela granoe Mo- 
stra d'urte fiamm.ngu e Quaniese del 
stuoii ANTE AVL reuzzuti a F.aren- 
«è. ha dato luogo ad una signifi 
caluva maon.fesula dune di r Duuvae 

ta simpatia fra l'itaua, l'O.ani. eg 
il Be.g.o, dopo la parentesi del uon- 
fli.tto Monda, | 

La cerimonia inaugurale è av- 
venuta è pasazzo Strozzi, dove tut- 
te le autorità mitur e poi.tiche 
fiorentine hanno r-cevuto li Pres 
dente devia Vostitueate Terracini, 
i, munisiro de'iaterno Sceiba, lame 
basc.atore del Begio. ll ministro 
puen.porenziar:o ui Oianda a Kem.. 
Érano ino.tre presenti ui corpo con- 
‘Solare cu compieto e ms.eni perso 

nulità dewa cultura e dew’arte, L 
sndaco Faban, r.evata l'impor- 
tanza Internazionale del’'avveni 
meg, ha porto un saluto ed un 
ringraziamento al rappresentanti 
de, Beig:o e uell’Olanda, le que na- 
zioni che hanno dato ia loro colabo- 
ruzione 4 questa mostra che è una 
glor.osì afferazione del genio ur- 
tb. t.c0o europeo. 

L'on. Terracini, espresso il ram- 
marico per sa Mancata presenza de, 
Presidente della Repubblca, tratte- 
nuto a Roma dai doveri del suo al- 
to ufficio si è detto di esser presen» 
te a questa ce.ebraziohe che non e 
soltanto a arte, ma anche di frater- 
nità e di am.cizia fra il popowo ita- 
liano e due grandi popoli gel con- 
sorzio europeo. Quindi l’ambasciato- 
re del Be.gio ed îl mni.tro d’Olan- 
da hanno ringruziato a nome dei 
sJro pesi e hanno messo in rilevo 
che la cerimonia, o.tre che un or 
magro all'arte del Belgio e dei Pae- 
si Bassi, significava anche uri af- 

lia. Dopo brevi discorsi del Diretto- 
re generale delle Belle Arti, Bacco 

mitato organizzatore delia mostra 
Carlo Ludovico Ragghianti, le auto 
rità hanno iniziato la visita delle 
sale della mostra. 
Que ta raccoglie circa 250 opere 

seuez onate, dei più aito valore ar- 

tistico provenienti da muse!, p:na- 
coleuhe e da molte collezioni priva» 
te italiane e straniere, ed è com- 
posta in massima parte di d:pinti; 
vi sono però anche arazzi, alcuni 
dei quali del Me;buse, nonchè stam- 
pe, disegni e opere di arte minore 

Nella sten: gornata a Pisa è sta- 

scultura pissna del 300, presenti le 
|maggiori autorità c'ttadine e nume. 
rose personalità estere. 
» Dopo lteevi parole del prof. Ross! - 

rre-idente della mostra, il prof. Va-. 
ler'o Mariani ha tenuto una dotta 
prolus'one sul tema «I caratteri 
‘ell’arte di Arno.fo ». i 

Il giornalista Pini 
tradotto da Roma a Milano 

MILANO, 15 maggio. 
ll giornalista Giorgio Pini, arre- 

stato nei giorni scorsi a Roma, è 

    

  

l'invio degli aiuti. Infatti occorre. 

si: le merci non verranno quindi 

te dal vice primo ministro Ma.- 
tysa Rakosi. 

190 mula: sterline: mensili 
per i rifugiati stranieri 

in Italia 
ROMA, 15 maggio. 

Il comitato iniergovernativo per 

  

tù de.laccordo firmato stamane 2 
Palazzo Chigi con il governo ita. 
liano metterà a d'sposizione di un 
comitato misto la somma mensile 
«di circa 150 mila stéèrline (in ster- 

provvedere al maritenimento d 
‘rìîfugati che in numero d ,12 mila   

it, saranno lim.iati a generi alimen. 
‘tarì, medicinali, stoffe, carburanti, 

stabilito un minimo di 610 mi.iunilfertl:izzanti, insetticidi e semenze;', 
almeno. il 90 per cento delle merci 
dovrà essere acquistato negli stu»! 
ti Uniti e dovrà recare il sigliio 

dio d:i'agri nazione dovranno esse- 
re completamente libere di diffon. 
dere tutte le notizie riguardanti 
gli aiuti; nessuna naz.one riceven- 
ite potrà esportare merci del tipo 
di quelle che r:ceve. 

Nel caso che qua;siasi 
clausole predette non venga rispet. 
tata, ‘il. Presidente potrà immedia- 
‘tamente interropere la fornitura 
d, aiuti. 

  
(III I o a 

riggio a Milano, ed è stato imme. 
diatamente tradotto a San Vittore. 
Sono proseguiti intanto gli inter- 
rogatori del redattore del « Meri 
diuno d’Itaha » Servello, al quale 

‘di provenienza; la stampa e le ra-! 

delle: 

ro di 27 mila provvede inttora 
P UNRRA. i 

pprende che il numera complessi. 
vo dei rifugiati stramieri attualmen 
te în Italia ammonta ad-oltre 100 
mila persone senza contare coloro 
i quali non hanno denunciato Ja 

‘rivolto lora dal Ministero degli In. 
‘terni per il 
degli stranieri. 

L'attività del! comitato 

Italia sino a quando entrerà in fun 

ministrazione 
tutti 

Prima di partire, il Primo mini-iP 

l'assenza del presidente del Consi- 

i rifugiati stranieri in Italia in vir.! 

line, dollari o franchi svizzeri) per, a. 
dei taje revisione. ©. 

Da fonte béne informata l’aAnsa» 

loro presenza nonostante l'invito 

consimenio generale 

i omii intergo- 
vernativo per i rifugiati durerà in 

zione PI.R.0. (organizzazione inter- 
naz'onale dei rifugiati) che dovrà - 
essere una emanazione dell’O.N.U. ; 
e che dovrebbe sostituîre tanto la Canepa pres:dente del gruppo par. 
1.G.C.R. quanto YUNRRA nella am- lamentare per il turismo, autorità 

î e nel controllo di cittadine e giornalisti italiani ed 
i profughi e rifugati stra- esteri ed ‘oltre 500 congressisti. 

ranno a Londra in novembre ene® 
suno può predire quale COMso prete 
deranno gli eventi mondiaii». 

Kiferendosi alle accuse fatte a= 
gii alleati occidentali circa la de- 
nazificaz:one in Germania Bevin 
ha dich.arato che ii consig.io cen= 
trale di controllo e l'ammimsira= 
zione britannica în Germama hane 

no svolto «un grande lavoro» d'e- 
lim.nazione dei peggiori e.ementi 
nazisti. I . 

Circa l'accordo di Potsdam Bee 
vin ha detto: «lo sono tra coloro 
che vogliono attuarlo in ogni sua 
parte senza equivoci e senza di» 
scriminazionia 7 L 

‘Trattando degi; accordi sulle ris 
parazioni conciusi dopo la prima 
guerra mondiale Bevin ha detto di 
non voler seguire ancora una volta 
quella politica di prestiti alla Gere 
mania che mise in grado ia Nna= 
zione sconfitta di provvedere nel 
la nuova guerra, 
Dopo aver dichiarato che il prine 

cipale obiettivo da raggiungere è 
di impedire che si formi nuova» 
mente in Germania uno stato di 
ol.zia Revin ha dichiarato di ri» 

tenere che gli Stati Unitì intenda» 
no tener conto della necessità pro» 
ispettata dagli uomini politici di 
ogni tendenza dì un ravvic:namene 
to tra oriente ed occidente e che 
essì stiano in effetti progettando 
d’edificazione di un ponte tra i 
due opposti punti d: vista ai fine 
di creare armonia dove ha fino» 
ra prevalso il disaccordo. 

Bevin ha quindi dichiarato che 
l'accordo anglo americano per l’u- 
nificazione econom:ca delle zone 
d'occupazione della Germania de- 
ve essere tradotto pienamente in 
atto e con la massima urgenza 
«nell'interesse non soltanto dela 
Germania ma anche delia Frane 
tia e dei paesi liberati». ; 
Riferendos: alle relazioni tra la 

Gran Bretagna e l'Unione Sovietie 
jca Bevin ha dichiarato di aver di- 

scusso con Stalin la questione del» 
la revisione del trattato anglo » 
sovietico e di aver raggiunto j'ace 
cordo sulla necessità di procedere 

  

  
| Circa il trattato anglo. = francese 

erano sinora ammin'strati dal ce- Bevin ha dichiarato; «lo spero che 
‘mando alleato. Non sona compresi|i futuri governi tengano sempre 
tra questi i rifugiati cui in nume-' Presente ia necessità di dare alla 

: Francia la posizione che essa ave. 
va quando Hitler passò il Reno». 

  

  

Primo congresso nazionale 
del turismo. 

GENOVA, 15 maggio. 
Stamane al Palazzo Ducale è sta 

to inaugurato il primo congresso 
| nazionale de! turnismo. Erano pre- 
senti l'on. Cappa in rappresentane 
za della Presidenza del Consiglio, 
l’on. Bibolatti in rappresentanza 
della Presidenza della Costituente, 

i’on. Romano per il Governo, l'on. 

n'eri esistenti in Halia ed in aliri, 
paesi d'Europa. Sno ad ogg però 
l'opposizione di aleune nazioni tra 
cui quelle dell'Europa orientale non 

Hanno inv'ato telegrammi di a- 
desione il Capo dello Stato, gli on. 
De Gasperi, Terracini, Sforza, Scel* 

è stata contestata la gravità di va- 
ri articoli apparsi recentemente 

suì gornale per “il loro caraitere 

di apologia fascista. 

Secondo le d chiarazioni del Ser- 
vello, alcuni di questi articoli era. 

no gà stat: scritti e destinati alla 

pubblicazione da parte dell’ex d'-| Verso le ore 18 di oggi una parete 
rettore De Agazio, Si prevede che del tempio ebraico di Livorno è 
la posizione del Servello sarà de-:Crollata improvvisamente. Due gio. 

finita entro la prossima settimanalVani che si trovavano nell'interno 

con le decisioni della commiss'one 
della sinagoga sono stati seppelliti 

i * dal croilo. I vigili del fuoco, imme. 
provnciale per i provvedimenti di 

polizia. 

diatamente accorsi, hanno provve- 
duto a }:berare i due malcapitati. 

Avranno intanto. Inizio  domanilann: 1?, era morto sul colpo; l’altro 
interrogatori del Pini. versa în gravissime condizioni. 
CLI III IIIIIIII III IZZITZI 

Uno di essi, tale Ubaido Carozzi di 

ELEZIONI SINDACALI 

zione del RO 

Due giovani sepolti 
nel crollo di una sinagoga 

LIVORNO, 13 maggio. 

  

  
ha reso ancora possibile l’attua.b3, Gasparotto, Gorella, Morandi, 

Aldisio, Romita ed altri. . 
- Ha preso per primo la parola il 
dott. Manzitti, presidente della Ca 

mera di commercio di Genova pro- 
motrice del congresso, il quale por. 
gendo il saluto ai congressisti ha 
affermato che la Camera di com- 
mercio s'impegna di «lavorare af- 
nchè l'orientamento delia politi. 

‘ca turistica che sarà deciso dal 
congresso venga realizzato sul pia- 
ino concreto della realtà ». 

1} Prefetto di Genova ha porto 
il saluto del Governo e del mini. 

I stro degli Intern:; Von. Cappa dopo 

aver ricevato l’importanza della 
‘recente approvazione da parte del 
Consiglio dei Ministri dell’organ.z- 

zazione autonoma * Commissariato 

del turismo» e del consiglio cen- 

trale del turismo, ba dichiarato ufe 

ficialmente aperti i lavori, L'on. 

Bibolotti ha porto il saluto delia 

fettuoso riavvicinamento fra i’Tta-| 

Bandinelli, e del presidente del co-i. 

ta inaugurata nel chiostro trecen- s 
tesco di San Matteo la mostra dijgi 

Presidenza della Costituente auspi- 

cando ad un lavoro concorde per 

la realizzaz.one di un turismo po. 

  

contadini votano a sinistra 
i Risultati nazionali (incompleti): mozione comunista 

1.360.003: socialista 342.346: democristiana 108.073; 
repubblicana 26.917; 

lare e di massa. ) 

Pig un breve saluto del Sinda- 

co Tarello a mome della città di Ge- 

+ SL 149. ‘ Igresso on. Canepa ha illustrato le 
p. s. 1 i. 13 159 i finalità che esso si propone soffer- 

  

NAPOLI, 15 maggio. 
. Han concluso oggi i suoi lavori 
il Conveguo naziona:e delia Con- 
federterra. La votazione delle mo» 
zioni ha dato 1 seguenti risultati: 
mazione di unità sindacale dj Vit» 
torio Bitossi 1.260.003; corrente sin» 
dacale socialista 342.346; corrente 
democristiana 108.073; corrente re. 
pubblicana 26917: corrente social: 
sta \avoratori italiani 13159. Le al. 
tre correnti non hanno raggiunto 
i 4 mila voti. Non sono compresi 
i risultati delia Sardegna, non rap. 
presentata a; convegno, e quelli 
d: 18 Confederterre che non hanno 
inviato i verbali dei loro congres 
si provinciali. 

—_———_—m 

La Commissione d'inchiesta 
per la Palestina 

approvata dall’O.N.U. 
NEW YORK, 15 maggio. 

(Reuter) . L'Assemblea generale 
delle Nazioni Unile ha oggi appro- 
vato con 40 voti favorevoli e 13 a- 
stensioni la composizione della com 
missione d'inchiesta dell'ONU in 
Palestina. L'Assemblea ha inoltre 
approvate (45 voti favorevoli 7 con- 
trari e 1 astensione) la definizione 
dei poteri della commissione stes 
a. i i 
L'Assemblea generale ha  succes- 

la proposta norvegese con la qua- 
le si invitano tutti i governi e tut- 
ti i popoli e particolarmente gli 
abitanti della Palestina ad astener- 
si dall'uso della forza o da qualsia- 
si azione che possa pregiudicare 
una rapida soluzione del problema 
palestinese in attesa dei risultati 
del lavoro della commissione d’in- 

on astenuti dalla votazione sulla 
proposta norvegese. 
Due ore dopo la sua nomina da 

‘parte dell'Assemblea generale delle 
Nazioni Unite la commissione d’in- 
chiesta per la Palestina formata da 
dl membri ha tenuto oggi la sua 
prima riunione. 

I delegati delle Nazioni nominate   vamente approvato all'unanimità! 

Solo i cinque stati arabi si|© 

mandosi sulla necessità di abolire 

tutti quegli intoppi burecratici che 

portano danno per l'afflusso del 

turismo straniero in Italia, favo. 

che avevano preso’ parte alla de- 
cisione deli’Assemblea si sono in- 
fatti riuniti in sessione segreta per 
discutere i detiagli preliminari. 

Sorci o emo iti" cando che Îì Governo nomini e sta: 
Eve Lie ha inviato telegrammi ai bilisca Je funzioni del osi: 
paesi interessati chiedendo loro dif m-ssar.0. : 
nominare senza indugio i propri de- 
legati alla commissione. Per i sIsiGmazione dei Tifogiati 

Cinesina di due anni) gr scordo tra il Governo e CIR 
f 

ROMA, 15 ’ i 

abbandonata a Milano | questa mattina ale ore 12 è Pa. 
MILANO, 15 magg:0. 

I: E nella sala Morosini è 
Ad , n 1stato firmato un accordo tra il Go- 

Sulle gradinate di Dai verno stalano e il comitato intere 

veri, che ha sede nesa è stata firmato per l'Ital'a il ministro de- 
tata dalla Lo Sumba dell'età SÌ Esteri on. Carlo Sforza e per 
invenuta jeri UN rineamenti so. 11 comitato intergovernativo per i 
SI da Piccola, che hanno le T-fugiati il delegato britannico sig. 
tasti de della” razza mMongo- oyse. L'accordo prevede essenzial 

Car pietra trattarsi di una Mente: 1) la creazione di un co. 

fe a da piccola stringeva un Mitaio misto composto di. delegati 
CLnà nel quale era scritto designati dal Governo italiano e 

esi chiama Roberta, senza nes. dal comitato intergovernativo per 
suna altra indicazione. © . |} rifug'ati incaricato tra l’altro di 

VEE SAI studiare le poss:bilità di promuo- 
verè il rimpatrio o l’emigraz.one 

taall’Italia nel più.breve tempo pos 
sibile dei. profughi e. dei r.fug.ati 
sotto il controllo del C.L.R.; 2) la 
stipulazione dì clausole finanz'ar.e 
con le quali Ù C.LR e a suo 

. .. e gi. 26. [carico tutte le. spese de.l'’ammini. 
rifugiato If Argentina strazione dei campi di  manmteni» 

Cr È mento, di rmpairio e di emigra- 
BUENOS AIRES, 15 maggio. |z.one dei profughi r.mborsando 

Si è appresa soltanto ieri seras-con- dollari o sterline o-fratichi 
dopo una sua visita al Pres:dente sv'zzert le somme che il ‘Governo 

A DIPSERIA in Argentina VIE metterà a sua dispos zione 
uca d'Aosta. i a tal fine. 
Lex «re di Croazia» vive a Rio! Con laccordo di cui sopra il C. 

de Janeiro dai primi dell’anno ed I. R., olire ad offrire jl non Neve 
entrato in Argentina co) nome vantaggo di alev'are ll blanco 

di «Roberto della Cisterna ». Egli in Itala un notevole quani.tativo 
ha d.ch.arato ai giornalisti di es- di va.uia preg ata A 
sere in Argentina come «semplice 1 compiti del comitato intergo. 
turista» e di aver intenzione di vernat vo per i rifugiati consistono 
tornare domenica a Rio de Janeiro, nel'’assicurare l’ass stenza, curare 

Non si è più sentito parlare del il r.mpatr.0, l’emigrazione e il 
duca dal giugno del 1946, quando reimpiego fuori de) territorio ìta- 
egli fu forzato con sua moglie a liano dei profughi e dei rifngiati 
soggiornare tre mesì nel Belgio. |affidati alle sue cure. 

  

  

  
. Un «semplice turista,, 

‘Anche il duca d'Aosta 

  

  

nova il presidente onoraro del cone 

rendo il nuovo turismo ed auspi-. 
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